03/08/2001, gruppo di 6 persone:

Arrivati a Luang Prabang trovano acqua a catinelle, che gli rende impossibile spingersi a nord di Luang Prabang (in qualsiasi direzione). Loro prevedevano però di rientrare a Vientiane in aereo (avevano già i biglietti) e da lì, analogamente al nostro programma di ripassare da Vientiane, rientrare a Bangkok in treno per il volo internazionale.

Vi riporto alcune righe della relazione:

“Alle 9.15 ci trasferiamo in aroporto con i tuk tuk. Sembra tutto regolare anche se continua a piovere a dirotto. Facciamo il check-in e ci mettiamo in attesa dell’imbarco che non arriverà mai !!! Passano le ore e ci dicono che l’aereo che dovevamo prendere non riesce ad arrivare da Vientiane stante le cattive condizioni atmosferiche di Luang Prabang. Per tre volte, ci dicono, hanno tentato ma sono dovuti rientrare. La situazione si fa allarmante per noi che abbiamo tutto pianificato per il ritorno. Capisco subito che il treno è perso (senza possibilità di rimborso dei bgt) e mi precipito allora a bloccare il volo Vientiane-Bangkok per l’indomani, in qualche modo raggiungeremo Vientiane da qui. Resto due ore a discutere con l’incaricato dell’aeroporto e con l’agenzia Diethelm sul da farsi. Da Vientiane mi dicono che fare il percorso in minibus è troppo pericoloso, lo stato della strada adesso è pessimo e ci potrebbero essere delle frane che ci bloccherebbero chissà dove. Col responsabile dell’aeroporto ci accordiamo per un piccolo aereo un Y12 da sedici posti che è già a Luang Prabang e che potrebbe partire l’indomani mattina con i turisti che hanno la coincidenza per Bangkok. E’ la nostra unica possibilità …”

comunque, alla fine e solamente per un soffio, ci sono riusciti ad imbarcarsi sul volo per l’Italia.

